
•• Una rondine non fa pri-
mavera, ma il primo trime-
stre del 2023 in fatto di nasci-
te mostra un segnale di risve-
glio che potrebbe significare
sull’arco temporale dei dodi-
ci mesi la prima inversione di
tendenza dopo 14 anni di
inarrestabile emorragia.

L’annoscorso le nascite ave-
vano registro l’ennesimo pic-
co negativo nel Bresciano
con 8.680 neonati, seguito
dall’allarme sull’«inverno de-
mografico» che sembra aver
avvolto l’Italia, anche se altro-
ve non sono rose e fiori, in un
soffocante abbraccio. Ades-
so, i timidi segnali di ripresa
intercettati dall’Istat e raccol-
ti nel rapporto relativo ai pri-
mi tre mesi del 2023: positi-
vo per Brescia, ma anche per
la scala regionale a conferma
che l’ipotesi di una ripresa
delle nascite ha qualche fon-
damento.

Al bando gli entusiasmi, tut-

tavia, perché l’onda lunga del
calo delle nascite che si è for-
mata negli ultimi anni si sta
facendo sentir nel mondo del-
la scuola, con la riduzione in
misura consistente del nume-
ro dei bambini dalle materne
alle medie, passando per le
elementari. Toccherà tra non
molto alle superiori e alle uni-
versità sopportare l’inevitabi-
le contrazione degli iscritti.

Se nel frattempo però la si-
tuazione dovesse proseguire
sulla rotta seguita in questi
primi mesi del 2023, allora
un barlume di speranza meri-
ta di essere coltivato. Nessu-
no s’illuda però che ciò possa
accadere nel breve periodo,
perché - come si usa dire - la
frittata è fatta. Al momento
si tratta solo di contenere i
danni; nel contempo però
procedere alle azioni necessa-
rie per far si che le culle torni-
no a riempirsi. L’altro corno
del dilemma è il progressivo
invecchiamento della popola-
zione con la crescita inarre-
stabile degli over 65, ma que-
sta è un’altra, complicatissi-
ma storia.

Nel mese di gennaio per le
nascite c’è stato il primo acu-
to, di modesta estensione,
ma pur sempre tale: 721 na-
scite, contro le 709 del genna-
io 2022. Febbraio ha prose-
guito nel solco con 670 neo-
nati, a fronte dei 643 del cor-
rispondente mese dell’anno
scorso. E marzo non è da me-
no degli altri due mesi, visto
che nel registro delle nascite
sono segnati 641 nomi; nel
marzo 2022 erano stati 636.
Il totale dei primi tre mesi
dell’anno in corso fa 2032 be-
bè contro poco meno di due-
mila, 1988.

Laproiezione su base annua-
le rivela comunque che la dif-
ferenza in una direzione o
nell’altra non sarà di partico-
lare entità, ma un incremen-
to seppur minimo darebbe
coraggio al fronte impegnato
a studiare misure utili a dare
stabilità alla ripresa della na-
talità: welfare da rafforzare,
a cominciare da servizi come
asili, mense, trasporti; mag-
giori congedi estesi anche al
marito, più robusta protezio-
ne sociale della maternità, sa-
lari meno penalizzanti per le
donne, pari opportunità di
carriera. Che poi, a ben vede-
re, alcune di queste misure sa-
rebbero ugualmente auspica-
bili, a prescindere dalla scel-
ta di mettere al mondo un fi-
glio. •.
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IL RAPPORTO ISTAT Inversione di tendenza dopo un inarrestabile declino iniziato nel 2009

Il «disgelo» nelle culle:
i nati tornano a crescere

Il bilancio demografico dei primi
tremesi2023registraunrimbalzo
Nascite attestate a quota 2032
contro le 1988 dell’anno scorso

L’INIZIATIVA Venerdì prossimo 23 giugno dalle 9 alle 20 tra l’Università in via Branze e il Csmt un’esperienza motivazionale

Con «Y&S!» ecco il coaching per i giovani
Cusmai: «L’obiettivo
è suscitare interessi
e favorire la scoperta
della propria vocazione»

•• «Ma non si sottolinea ab-
bastanza il secondo aspetto
del problema della denatali-
tà: non dobbiamo solo do-
mandarci quanti figli, ma an-
che quante donne. Visto che,
fino a prova contraria, sono
le madri ad avere figli, per af-
frontare seriamente la que-
stione, occorre andare a vede-
re quante erano le donne 20,
30, 40 anni fa al massimo. So-
no quelle, restano quelle: su
quel dato si può incidere? È
anche questo che ci dobbia-
mo chiedere».

La risposta che dà Marco
Trentini, per anni responsa-
bile dell’Ufficio statistica del
Comune di Brescia, ora nel
settore Cultura, è che «solo
una massiccia immigrazione
può cambiare nel breve perio-
do le carte in tavola, e non so-
lo in Italia. Anche in Paesi co-
me la Francia, la migliore in
Europa, dove nascono 10,9 fi-
gli ogni 1000 abitanti, siamo
troppo bassi, la prospettiva è
evidente». Sono tutti veri, a
suo dire, i ragionamenti
sull’incentivare le nascite,

con nuovi servizi, con nuovo
welfare, con nuove politiche
famigliari, ma è altrettanto
vero che la popolazione era
già calata, se guardiamo Bre-
scia, sensibilmente negli an-
ni Settanta e a seguire, per
cui le donne fertili sono quel-
le: «Non si parla più di gravi-
danza a rischio dopo i
trent’anni come un tempo, la
medicina e le attenzioni nei
nove mesi sono migliorate,
tuttavia un limite esiste. In
genere - dice Trentini- il pri-
mo figlio si fa, ma tardi, quin-
di spesso manca il tempo bio-

logico per farne un secondo e
un terzo. E ormai si compor-
tano così anche le coppie stra-
niere stabilizzate con cittadi-
nanza, i cui figli sono conteg-
giati. Dal 2008 anzi sono sta-
te le prime a reagire alla crisi
diminuendo la famiglia».

Sono molte le concause di
contesto per la denatalità
ma, secondo l’esperto brescia-
no, la demografia ha tempi
lunghi, e prima che le misure
introdotte arrivino al bersa-
glio gli anni passano e intan-
to nascono anche meno don-

ne e le altre invecchiano.
«Non basta mettere più sol-
di, non è così che si trovano
soluzioni forti - afferma anco-
ra Trentini -. Per interrompe-
re occorre un evento drasti-
co. Qualche decina di nati in
più possono essere il segno di
uno spostamento per lavoro,
di nuova attrattiva di un po-
sto, purtroppo non un segna-
le di controtendenza da effet-
to. Possono almeno essere un
freno al declino che però ap-
pare visibile. I demografi ri-
flettono sulla globalità delle
situazioni, i piccoli numeri
non incidono anche se ci fan-
no piacere. La città di Bre-
scia,ad esempio, come ribadi-
va sempre il sindaco Emilio
Del Bono, è tornata ad avere
appeal per i giovani; ma sono
trasferimenti. Un pericolo
viene dalla diminuzione dei
flussi migratori, le misure so-
ciali vanno bene, anzi ben
vengano, però non da sole».
Marco Trentini si trova in
questi giorni a Olbia per un
convegno dell’Usci, Unione
statistica Comuni Italiani: e i
giornali hanno per l’occasio-
ne riportato l’esempio pro-
prio Olbia che ha resistito al-
lo spopolamento tipico della
Sardegna, aumentando gli
abitanti, +321 in otto mesi
del 2022, frutto di saldo mi-
gratorio.  •. Magda Biglia
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William Geroldi

•• Di certo non ci si può im-
provvisare e il risultato è frut-
to di apprendimento costan-
te, attitudine al cambiamen-
to, capacità di mettersi in di-
scussione e fiducia nelle pro-
prie qualità. È ciò in cui cre-
de l'Associazione Incitement
Italy ETS, che dopo aver av-

viato il progetto UAW per la
formazione, l'orientamento e
il coaching tra imprese e stu-
denti pronti a mettersi in gio-
co lancia ora il primo di una
serie di eventi motivazionali
riuniti sotto il format Y&S!
(Young and Sparkle).

Incontri ispiratori, work-
shop pratici, condivisione di
esperienze concrete con gio-
vani imprenditori di succes-
so che si rivolgono ad altret-
tanti giovani con l'obiettivo
di sostenerli nella crescita
personale e professionale e di
sprigionare idee innovative
in grado di far procedere di
pari passo il talento e la creati-

vità con la propensione all'in-
novazione tecnologica e digi-
tale.

L'appuntamento d'esordio,
promosso in collaborazione
con l’Ufficio Placement
dell'Università degli Studi di
Brescia, con il CSMT Innova-
tive Contamination Hub e
con la Camera di Commer-
cio, è in programma venerdì
23 giugno dalle 9 alle 20 tra
le aule del polo universitario
di via Branze e gli spazi del
CSMT.

Concepita come un’occasio-
ne fortemente divulgativa e
stimolante per entrare in con-

tatto con percorsi virtuosi,
storie di successo costellate
da errori e risalite, contami-
nazioni disciplinari, l'intensa
giornata affronterà il tema
del cambiamento partendo
dalla necessità di passare dal-
le parole e dalle idee brillanti
all'azione, per trasformare le
intuizioni in impresa.

Tra talent per aspiranti
start-up, talk show interatti-
vi dedicati a temi caldi, consi-
gli e viaggi motivazionali, l'e-
sperienza promette di lascia-
re il segno sui partecipanti.
«L'obiettivo non è trasmette-
re dall'alto dei concetti bensì
suscitare interessi, far emer-

gere le imprescindibili com-
petenze relazionali e portare
alla scoperta della propria vo-
cazione», ha sottolineato la
cofondatrice di UAW e l'idea-
trivd del format Silvia Cu-
smai.

«Ovviamente per essere cre-
dibili - ha aggiunto - è impor-
tante che siano i giovani a par-
lare ai giovani e che le azien-
de sappiano valorizzare i pro-
pri talenti».

Il traguardo principale è l'in-
novazione sociale e sostenibi-
le. «Per raggiungerla ci si de-
ve mettere sempre in discus-
sione e rifiutarsi di vivere di
rendita, considerando il falli-
mento parte naturale di un
percorso di crescita», ha ri-
cordato il neo assessore alla
transizione digitale Andrea
Poli. •.
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L’ESPERTOMarcoTrentini,perannipuntodi riferimento allastatistica inLoggia

«Non si parli solo dei bambini:
quante sono le donne?»
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I nati in provincia nel nuovo millennio

WithubFonte: Istat

Maschi Femmine Totale
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